
Spett.le Comune di Chioggia 
c.a. al Presidente del Consiglio 

p.c. al Sindaco di Chioggia 

Chioggia, 18/01/2020 

INTERROGAZIONE: Qual è la situazione attuale delle strutture sportive? A nostro avviso è una 
situazione emergenziale! 

Il sottoscritto capogruppo di Forza Italia, 

PREMESSO CHE 

la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e impianti sportivi della Città di Chioggia, 
in questi anni, nella concretezza, è stata, pressoché, inesistente. 

I lavori dello Stadio Aldo e Dino Ballarin, più volte annunciati e oggetto di precedenti nostre 
segnalazioni e richieste, non hanno dato soddisfazione, cosi come ci era stato indicato e, a quanto 
ci risulta, oggi siamo ancora in presenza di: porzioni di Stadio inagibili, impianto di illuminazione non 
funzionante, quello elettrico da sistemare, mentre i servizi igienici sono in pessime condizioni. 
Mancano, inoltre, i tornelli, una copertura per parte della tribuna, ecc… Meno male che le 
precedenti amministrazioni hanno ottenuto un finanziamento 8 anni fa circa, da 180.000 euro, e 
l’Amministrazione attuale avendo un tesoretto potrebbe integrarli per pensare a predisporlo per 
essere uno Stadio da serie C: in caso di promozione della squadra, che gravita in D, l’alternativa 
sarebbe dover giocare fuori città in uno Stadio adeguato.  

I progetti di una pista di atletica leggera, affrontati in commissione recentemente, nella sua 
collocazione originaria all'Isola dell’Unione sono naufragati a causa dei lavori per il nuovo Park 
Scambiatore e anche i campi sportivi dell’Isola dell’Unione, anziché migliorare il sito (manto erboso, 
spogliatoi e servizi per i genitori degli oltre 300 figli iscritti). 

Grazie a questa Amministrazione, per la prima volta, manca una piscina comunale (chiusa e 
abbandonata quella esistente) obbligando famiglie, turisti e sportivi ad altre scelte. Ed è stata 
precedentemente discussa in commissione consigliare senza però una conclusione sull’apertura. 

Il palazzetto dello sport di Borgo San Giovanni, di proprietà della città Metropolitana di Venezia, 
ma gestito dal Comune di Chioggia, che necessita di manutenzioni (soprattutto per le infiltrazioni) 
può essere omologato per utilizzarlo pienamente (campionati e manifestazioni) e non come oggi 
solo per 200 posti e ad appannaggio solo delle associazioni locali. 

La palestra di Valli ha bisogno di manutenzione visto che piove dentro e all’esterno presenta 
evidenti segni di muffe e cedimenti di intonaci. 

I campi da tennis della “Casa Libera” e quelli di Brondolo (chiusi da novembre a causa della calamità 
naturale scatenatasi) sono stati ridimensionati nonostante l’aumento delle iscrizioni degli sportivi e 
della scuola. 

VISTO  CHE 



Molti comuni del Veneto partecipano a bandi regionali, nazionali o del Coni per investire e 
implementare sull’impiantistica sportiva del proprio territorio comunale e Chioggia, in questi anni 
non ci risulta, tra i comuni virtuosi a favore di una migliore qualità della vita ai fini sociali e sportivi. 

Ad inizio mandato, in Consiglio Comunale, è stato approvato un Ordine del Giorno presentato da 
questa maggioranza, per istituire la Consulta delle Sport, proprio per intervenire a favore delle 
associazioni e degli impianti. 

INTERROGA 

L’Amministrazione Comunale su: 

- tempistiche dei lavori per lo Stadio e eventuali possibilità di aumentare le risorse economiche per 
omologarlo da serie C; 

- dire con concretezza che fine ha fatto l’idea di avere in Città una pista da atletica leggera; 

- le intenzioni sui campi da calcio all’Isola dell’Unione; 

- a quando la riapertura della piscina comunale; 

- a quando i lavori per la palestra di Valli; 

- le intenzioni sui campi da tennis; 

- rendicontare sulle attività in Città Metropolitana di Venezia, sul Palazzetto dello Sport e eventuali 
investimenti del Comune di Chioggia; 

- a quanti bandi pubblici il Comune di Chioggia ha partecipato o a quali è in programma a 
partecipare; 

- relazionare sulle convocazioni della Consulta dello Sport. 

 

In fede 

Beniamino Boscolo  


